

COMITATI INPS" 
RIDUZIONE NUMERO COMPONENTI COMITATI INPS

La manovra   finanziaria prevista dal decreto legge n.78/2010, nel prevedere    il ridimensionamento dei costi della pubblica amministrazione ,tra l’altro all’art.7 comma 10 dispone   l`accorpamento di Enti ed il ridimensionamento degli organi collegiali di Inps ed Inail.

 Per l’ attuazione di quanto sopra,il Ministero del Lavoro ha fornito corrispondenti linee d’indirizzo  alla Direzioni Provinciali del Lavoro  con la nota n.1996 del scorso disponendo quanto segue  in materia ,considerato che risultano   in corso il rinnovo di molti Comitati Provinciali e necessita assicurare uniformità ed omogeneità di comportamento.

 Anzitutto il Ministero afferma che la riduzione deve essere  rapportata alle singole categorie individuate dal legislatore, con l’eccezione dei rappresentanti  istituzionali  in relazione alla funzione di controllo esercitata dagli stessi negli organi collegiali  in parola. 

Inoltre  evidenzia l’esigenza che venga mantenutala  presenza  dei dirigenti d’azienda  tra i rappresentanti dei  lavoratori dipendenti.

 Pertanto , il numero dei componenti dei Comitati Provinciali dovrà scendere da 20 a 14 ,rispettando la seguente composizione:

-7 ,in luogo di 11,rappresentanti dei lavoratpri dipendenti, compreso il rappresentante dei dirigenti d’azienda;

-2,in luogo di  3,rappresentanti dei datori di lavoro;

-2,in luogo di 3,rappresentanti  dei lavoratori autonomi

- Direttori di DPL,DPT e Inps .

Infine risulta precisato che le riduzioni suddette dovranno applicarsi anche alle speciali  Commissioni dei Comitati competenti a decidere i ricorsi avvrso i provvedimenti Inps  relativi ale prestazioni di cui all’art.46 della  legge n.88/89.

